
Elena senza M&M???

Avrei voluto raccontarvi ancora di ricordi passati e di progetti futuri, ma la lettera di Luca ai Signori 
Potenti mi ha tolto il buon umore.
Così vorrei raccontare a loro un paio di cosette...
Sono stanca di essere buona, paziente e tollerante!
Gli racconterò che mentre scrivo è il 29 di dicembre, che ieri Milano è stata imbiancata dalla neve, che 
oggi le strade sono ricoperte di ghiaccio, che stamattina quando sono uscita di casa il termometro segnava 
quattro (4) gradi sotto allo zero. Tutti dati apparentemente inutili, invece:
Da Natale all’Epifania, a Milano, è consentita la circolazione di tutte le vetture (altrimenti i 
commercianti... sai che casino tirerebbero in piedi?!). Ebbene, ho uno scooter che non volevo, ma abito a 
Settimo Milanese e per arrivare in Piazza Firenze (10 chilometri) con i mezzi (quando ci sono) ci vuole 
un’ora e un chilometro a piedi (in qualsiasi stagione e con qualsiasi temperatura). Sono stata costretta, mi 
hanno presa per sfinimento dopo anni di viaggi in condizioni disumane, pressata come una sardina... Lo 
utilizzo tutto l’anno, affrontando pioggia, ghiaccio, gelo, nebbie, rischiando broncopolmoniti e cadute 
(viste le strade a gruviera della mia “amata” città), lottando contro l’inciviltà di certi possessori di auto 
moderne che si risentono del fatto che ai semafori sia sempre davanti a loro e che i cento chili del mio 
motorino, al verde, si muovano molto prima delle loro pesanti vetture (sono leggi della fisica che loro non 
riescono a tollerare e così si vendicano superandomi a 90 all’ora in seconda consumando i litri di benzina 
che le mie 2cv richiedono ogni mille chilometri...).
Le mie vetture sono chiuse nei rispettivi box. E in questi giorni, come già detto, non me lo impone 
nessuno. 
Potrei prenderne una delle due e recarmi in ufficio comodamente, al caldo e in un quarto d’ora visto che 
Milano si è svuotata per le feste. 
No! Le terrò in box. E’ una libera scelta! Ho deciso che le voglio con me fin quando io ci sarò!
“Ma se non le usi vendile! Son soldi buttati. Cosa te ne fai? Che senso ha?” Son 15 anni che combatto sta 
crociata contro i possessori di niente, gli amanti di niente, i signori dallo spirito vuoto, gli uomini senza 
passioni... Ma questo è un altro discorso...
Ho scelto la salvaguardia delle mie due vetture perché di loro ho bisogno. Posso fare a meno di tutto, ma 
di loro no. Basterebbe dare un occhio ai miei diari, alle mie lettere, ai miei album fotografici per capire 
che non posso fare a meno di loro semplicemente perché sono un mio prolungamento, sono parte di me, 
da sempre, da prima che nascessi.
20 chilometri al giorno, per 5 giorni alla settimana, per 48 settimane lavorative all’anno uguale 4.800 
chilometri?! Troppi! Io voglio campar cent’anni!! Quelli sono i chilometri che alle due creature richiedo 
per i viaggi, le vacanze, non per portarmi in galera...
Gli risparmio i chilometri inutili e spiacevoli, con loro solo viaggi grandiosi!
E prendo io acqua, neve e nebbia che a loro l’umidità fa male, non voglio darle in pasto alla ruggine!
Loro sono al riparo in due box. Uno è di proprietà, l’altro è in affitto. E con i soldi di quell’affitto sapete 
cosa potrei farci?! Grandi bagordi e viaggi extra-continentali e acquisti gratificanti! Ma i bagordi che 
piacciono a me li trovo ai raduni, non amo affatto gli aerei, sogno sì di andare in Islanda ma in 2cv e 
l’ultimo acquisto davvero gratificante, utile e tuttora emozionante è stato un AK 400 del ‘76. Quindi non 
è affatto un sacrificio, è una scelta. Io sono quello che sono (e vivo bene con me stessa per quello che 
sono) perché nella mia vita ci sono Maude e Mathias. Pazza?! Probabilmente! Ma orgogliosa, fiera e stra-
felice di esser pazza (o giudicata tale - che non è la stessa cosa) per due pezzi di latta che mi fanno 
viaggiare, che mi hanno fatto conoscere i miei migliori amici e che mi hanno sempre salvato (e sempre lo 
faranno) dai momenti bui!
Certo, magari inquinano, ma io ho acquistato Maude nel 1991, aveva 52.000 chilometri, abbiamo 
festeggiato 14 anni insieme il 4 dicembre e il suo contachilometri ne segna 107.000. 107.000 meno 
52.000 uguale 55.000 diviso quattordici uguale 3.928,57 all’anno!
Domenica ecologica, blocco totale delle auto. Inter e/o Milan a San Siro.
80.000 persone che arrivano allo stadio, per loro il blocco è sospeso (ovvio... vuoi poter vivere senza 
calcio?!). Ammettendo che la metà di loro arriva con i mezzi e che gli altri arrivano in auto a due e due... 



Mumble... 80.000 diviso due, diviso due ancora uguale 20.000. Calcolando una percorrenza media di 5 
chilometri... Mumble... 20.000 per 5 uguale 100.000! Azz! Bloccate loro allora! 100.000 diviso 4.000 
chilometri all’anno... vaff... se loro stanno a casa un giorno io posso circolare per Milano per altri 25 anni 
tondi tondi!! Grazie Mamy per avermi fatto risolvere problemini supplementari a quelli della maestra. La 
matematica non è come le 2cv, non è nata dentro di me! Però ‘sti conticini facili facili mi risolvono 
venticinque (25) anni di esistenza! Cavolo! Eureka! E se calcoliamo che allo stadio si giocano almeno 40 
partite all’anno (Inter-Milan-campionato-coppe) bè, allora le 2cv salvabili per 25 anni sarebbero 40! 
Obbligate chi fa la tessera a farsi pure quella del tram! 40 2cv libere! Mumble... ma 40 2cv a Milano 
saranno sopravvissute agli incentivi degli scorsi anni e allo spauracchio della benzina verde?! Bah, qui 
dove ti giri ti giri, son solo Smart e macchinoni da 7 metri ovunque. Tra quei grigiochiaro-grigioscuro-
grigioperla-grigiocannadifucile-grigionebbia-grigiofumodilondra-grigioargento-grigiotopo-grigiogrigio 
una colorata bicilindrica spiccherebbe... e invece... demolite, sterminate, quasi estinte... (“...non scampa 
fra chi veste da parata chi veste una risata...”)
Che poi, a Milano, ma chi ci vuole portare due creature tanto belle e delicate?! Se devo andare al cinema, 
a teatro, in ospedale, ci vado in motorino o con i mezzi. Posteggiare i miei tesori in quella giungla?! Ma 
siete pazzi?! Due volte ci ho lasciato parcheggiata Maude (che mi dà anche fastidio a scrivere che la 
“parcheggio”... cos’ è? Una macchina?!) e tre volte macchine moderne con proprietari onesti mi han 
lasciato segni e bolli e nessun biglietto con numeri di telefono per riparare... Mai più! E se proprio non ci 
si può arrivare in motorino o con i mezzi, ciao Bandabardò, ciao Bergonzoni, ci vediamo un’altra volta...
Ma tutto ciò valeva una volta e sta per scadere a quanto pare. Pare che proprio vogliano toglierci di 
mezzo! Quattordici anni che custodisco, curo e proteggo Maude come un gioiellino e questi si svegliano 
un mattino e decidono che è tutto finito! Non ci credo! Non posso proprio crederci!
Elena senza Maude? Ma dove mai si è visto? Elena su una Punto? Su una Smart? Ma vi immaginate una 
Punto con le tendine? E poi io sto male in macchina, lo giuro, su tutte le macchine fuorché le 2cv! Con 
quel riscaldamento secco, l’aria condizionata, l’odore di plastica e di nuovo, l’aria pressurizzata, non uno 
spiffero. Bleah!
Togliermi Maude (o Mathias) sarebbe come svuotarmi! Non sarei più io. Hey, assessori, non sono un 
computer, non sono riprogrammabile, non potete togliermi le mie emozioni, le mie sensazioni, i miei 
piaceri, cosa rimane di me? Un sacco vuoto. Vorrete mica riempire anche me di calcio, grande fratello e 
jeans da 200 euri (insisto, io, i 200 eurelli, voglio investirli in due mesi di confortevole cameretta per 
Mathias).
E poi lasciate stare anche i miei amici! Non vorrete mica trasformare anche loro?! Son già abbastanza 
disadattata tra gli yuppy di Milano! Hey assessori? Andiamo! Riprendetevi! Vi concediamo l’ultimo 
spumantino a mezzanotte del 31 e poi, diamine, presentatevi all’Anonima Alcolisti!
Che noi non siamo pirati, non siamo davvero screanzati o pericolosi fuorilegge. Ovunque andiamo 
portiamo pace, colore e i bimbi ci sorridono perché di vetture così magiche e da fiaba non ne fanno più!
Sono ariete, inquieta, passionale e pessimista, le mie vetture sono i miei fiori di Bach, curano tutte le mie 
ansie e le mie paure, tamponano i miei dubbi e le insicurezze, guariscono i mali dell’anima. Togliermele 
sarebbe eutanasia.

Note per chi è fuori dal nostro giro:
Maude: 2cv 6 special, 1987, Km percorsi 107.000
Mathias: AK 400 (2cv furgonetta), 1976, Km percorsi 40.000

Buon anno e che sia di libertà.

Elena Fenari
Settimo Milanese


